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IL LIBRO. A cura di Marina Garbellotti, Silvia Carraro ed Emanuela Gamberoni con altri sei autori

IL SAIE GIACOMO 
E I SUOI MATTI
«Raccontare la follia» narra con il contenuto delle cartelle cliniche e foto
la storia dell'ex manicomio veronese cittadella oggi memoria della città
Frugando tra 37.642 cartelle
cliniche, dal 1880 agli anni
Settanta, rivivonopersone se-
polte nella memoria del San
Giacomo. l'ex manicomio ve-
ronese ieri sinonimo di scia-
gura e vergogna, oggi tassello
di storia della città caro a chi
rivive attorno. E riapre un ca-
leidoscopio di finestre sulle
vite che da qui sono passate,
il volume «Raccontare la fol-
lia» a cura di Marina Garbel-
lotti, Emanuela Gamberoni e
Silvia Carraro, del diparti-
mento di Culture e civiltà
dell'università di Verona, che
hanno composto una task

di studiosi per completare
una miscellanea pubblicata
da Cierre. Un'avventura ini-
ziata ben prima, con il proget-
to di ricerca «Larddvio
dell'ospedale psichiatrico
San Giacomo alla Tomba: un
patrimonio da scoprire», fi-
nanziato nel 2017 dall'Uni-
versità, che si è mosso da un
lato sulla mappatura del co-
spicuo patrimonio documen-
taristico conservato nell'ar-
chivio, oggi nella palazzina
della biblioteca di psichiatria
del policlinico di Borgo Ro-
ma, e composto da 521 regi-
stri e cartelle cliniche dall'af-
fascinante contenuto tra dia-
ri nosografici, anamnesi, Iet-
tere e fotografie.
Dall'altra, proprio partendo

dal contenuto delle cartelle,
il progetto ha aperto un filo-
ne di studi interdisciplinari
sul concetto di «deviazione»
elo spazio di cura, ericostrui-
to storia e geografia sociali
dei processi distigmatirraaio-
nee destigmatizzazione di de-
terminate patologia. Ancora,
sottolinea lavalenzasimboli-
ca efisica per Verona del luo-
go San Giacomo che, per dir-
la con le parole di Gambero-
ni, «è uno dei tasselli sospesi
della città che per pregio e

Il portale d'ingresso dell'ex manicomio oggi con la fatiscente chiesetta è l'unicatraccia del San Giacomo

Interno del San Giacomo durante il carnevale in una foto diBrcnetto

La copertina del libro

«È uno dei tasselli
sospesi della città
che per pregio
e per valori
chiede di essere
riconsiderato»

I ricoverati vestiti da Carnevale in uno scatto di Giuseppe Brunetto

per valori chiede di essere ri-
considerato».
B volume è un viaggio nel

San Giacomo di ieri c di oggi
attraverso prologo, episodi
ed epilogo, e che si apre con
laprefazconedelle trecuratri-
ci proseguendo con il saggio
di Vinzia Fiorino «Archivi
della sofferenza, archivi di
idee» sulle fonti manicomiali
e le storie dellafolfia. Si prose-
gue con le ricerche di Carraro
sui contenuti delle cartelle
che consentono di ricostruire
numeri, esistenze dei ricove-
rati, diagnosi e fenomeni so-
ciali a esse correlate. Renato
Fianco dedica, invece, uno
studio ai dozzinanti e alle ca-
se di cura per benestanti:
«Possidenti e agiati nei mani-
comi». Apre uno squarcio sul
mondo femminile e sui di-
sturbi della maternità di fine
Ottocento, Garbellotti con il
suo «Madri 'folli" e influitici-
de internate». Maria Vittoria
Adami, invece, torna sugli ef-
fetti psichiatrici del primo
conflitto mondiale sui civili
con «Una finestra sulla Gran-
de Guerra. Soldati e donne al
San Giacomo». Sullo stesso
tema prosegue Marco Bolzo-
nella dedicandosi ai militari
italiani della seconda guerra
con «Le ferite invisibili». Del-
la realtà distopica fra l'inter-
no del manicomio e la realtà
al di fuori si è curata Cristina
Limanti run «Racconti den-
tro e fuori dal manicomio».
Francesco Amaddeo ripren-
de la storia più recente della
riforma Basaglia de11978: «1
catnbi'umenti nell'assistenza
psichiatrica a Verona, prima
e dopo la legge 180».
Conclude Gamberoni con

«Il San Giacomo, unica citta-
della nella città di ieri... perla
città di oggi» con un accenno
all'umanità con la quale di-
verse tersone si sono avvici-

natealSan Giacomo. Inparti-
colare Giuseppe Brunetto,
giornalista veronese prima
per L'Arena, poi per La Stam-
pa. morto asoli 41 anni a Tori-
no nel 1975, non prima di
aver lasciato a Verona una
toccante eredità: un servizio
fotografico scattato negli an-
ni Sessanta al San Giacomo
durante il carnevale. Le foto-
grafie dei ricoverati in ma-
schera - che paradossalmen-
te vestono i panni della nor-
malità - e che fanno festa con
i medici e con i cittadini en-
trati per l'occasione, sono sta-
te trovate dal figlio, Filippo,
caporedattore dellArena,
che le ha messe a disposizio-
ne delle curatrici del volume.
Nato come colonia ergotera-

pica, perché il lavoro agricolo
potesse aiutare i suoi ricove-
rati, poi pioniere nell'apertu-
ra di un atelier artistico dove
crebbe l'estro di Carlo Zinel-
h, esponente delrArt brut, an-
che il San Giacomo ha lascia-
to un'eredità che non va tra-
scurata, pure nelle sue ulti-
me tracce fisiche: il portale
d'ingresso e l'antica chieset-
ta, che versano in gravi condi-
zioni e che devono essere re-
cuperati. Come tenta di sug-
gerire il volume: « San Gia-
como», spiega Garbellotti,
«rappresenta una parte im-
portante della storia e della
memoria della città, che meri-
ta di essere recuperate anche
attraverso lo studio e la volo-
rizzazione del notevole patri-
monio documentario prodot-
to dal manicomio. Studiando
queste carte affiora. non solo
la storia dell'istituzione, ma
soprattutto le molte storie
delle persone, che a vario tito-
lo lo popolarono nel corso di
un secolo. Questo ci consente
anche di capire come mutala
percezione del folle e della
malattia mentale». •
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